
 

PROVINCIA DI PESCARA
SETTORE I - TECNICO

Oggetto:
Rinnovo 2019 Rip 081 Di Prospero Srl

IL DIRIGENTE del SETTORE TECNICO I
Visti:

 il  Decreto  del  Presidente  della  Provincia  di  Pescara  n.83  del  28/12/2018  di 
conferimento dell’incarico di Dirigente del Settore I Tecnico all’Ing. Urbani Luigi con 
contratto a tempo determinato avente scadenza il 31/12/2019, salvo rinnovo;

 il Decreto del Presidente della Provincia di Pescara n.81 del 28/12/2018 di conferma 
dell’incarico di Comandante del Corpo di Polizia Provinciale al Dott. Giulio Honorati  
avente scadenza il 31/01/2019

 la L. 241/1990 e s.m.i. ;
 il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.e 
 il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. 
 il D.L.gs. n. 152 del 03 aprile 2006 e s.m.i. 
 il D.M. 5 febbraio 1998 e s.m.i.;
 il D.M. n. 350 del 21.07.98;
 il D.Lgs. 14/03/2014, n. 49;
 la L.R. 45/07;
 la D.G.R. n. 254/2016 “D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L. R: 19.12/.007, n. 45 –  

Modalità di prestazione ed entità delle garanzie finanziarie relative alle operazioni di  
recupero e smaltimento dei rifiuti, bonifica e/o messa in sicurezza permanente di siti  
contaminati.  Sostituzione  integrale  delle  disposizioni  di  cui  alle  DGR  n.  790  del  
03.08.2007 - DGR n. 808 del 31.12.2009 e DGR n. 656 del 16.09.2013”;

 la D.G.R. n. 465/2008, con la quale la Regione Abruzzo competente, ai sensi dell’art  
196 del D.Lgs. 152/2006, alla specificazione dei contenuti della relazione da allegare 
alla comunicazione di cui all’art. 216 del D.Lgs. 152/06, ha abrogato la precedente 
DGR 1844/98 ed approvato le nuove direttive e la relativa modulistica di riferimento, 
alla quale è necessario uniformarsi, per esercitare l’attività di recupero in procedura 
semplificata;

 la  nota trasmessa dal  Servizio Avvocatura Regionale prot.  n.  55946 PA 12/17 del 
26/02/2018, assunta al protocollo provinciale al n. 6043 del 26/02/2018 che riporta 
chiarimenti  in  ordine  all’Ente  che  deve essere  garantito  dalle  garanzie  finanziarie 
previste dalle leggi vigenti;

Vista la documentazioni agli atti;

Considerato che  l’impresa Di  Prospero  S.r.l., C.F  e  P.IVA  01107940684,  con  Sede 
Legale  in  Strada  Vicinale  Camerlengo  n.  20/2  di  Pescara  (PE),  risulta  iscritta  con 
Determina della Provincia di Pescara n. 116 del 21/01/2014, al n° 081/R.N.P. PE del registro 
provinciale (RIP) di cui all’art. 216 del DLgs. 152/06, delle imprese che hanno effettuato la 
comunicazione di inizio attività di recupero di rifiuti non pericolosi, da esercitare nella Sede 
operativa sita  in  Frazione Villanova,  C.da Bucceri  del  Comune di  Cepagatti  (PE) al 
Foglio n. 3, particelle n. 519 sub 3,5,6;
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Preso  atto  della  Determinazione  n.  DPC025/355/18  del  24/10/2018, acquisita  al 
protocollo n.28415 del 07/11/2018 di questo Ente, con la quale la Regione Abruzzo - 
Dipartimento Opere Pubbliche,  Governo del  Territorio  e Politiche Ambientali  – Servizio 
Politica  Energetica,  Qualità  dell’aria,  SINA  ha  adottato  l’Autorizzazione  Unica 
Ambientale  (AUA) per  lo  stabilimento  sito  in  Frazione  Villanova,  C.da  Bucceri  del 
Comune  di  Cepagatti  (PE)  a  favore  dell’impresa  Di  Prospero  S.r.l., C.F  e  P.IVA 
01107940684,  con Sede Legale in Strada Vicinale Camerlengo n. 20/2 di Pescara (PE
),nella persona del legale rappresentante, sig. Di Prospero Giacomo, nato a L’Aquila (AQ
) il 20/03/1945, residente in via Camerlengo n. 16 - Pescara (PE);

Considerata la documentazione allegata, tra cui la relazione tecnica acquisita con prot. n. 
400 del 09/01/2019 che riporta la comunicazione di modifica dei quantitativi di rifiuti non 
pericolosi recuperati in procedura semplificata di cui all’art. 216 del D.Lgs. 152/2006, e la  
rettifica dei quantitativi di rifiuti destinati alla messa in riserva (R13) presso l’impianto di 
recupero sopra specificato, acquisita al prot. n. 29997 del 28/11/2018;

Rilevato che l’impresa Di Prospero srl ha effettuato il versamento di cui al  D.M. n. 350 
del  21/07/98, per l’anno 2019 per la classe 3 (quantità di  rifiuti  recuperati  superiore o 
uguale a 15.000 tonnellate  e inferiore a 60.000 tonnellate), trasmesso in data 09/01/2019 
ed acquisito al n. di protocollo 454, pari data;

Considerato che  è  necessario  presentare  idonea  garanzia  finanziaria,  ai  sensi  della 
D.G.R.  n.  254/2016,  che  nel  caso  di  specie  ammonta  ad  Euro  70.400  (euro 
settantamilaquattrocento/00),  la  cui  accettazione,  ai  sensi  dell’art.  48  della  LR  45/07, 
costituisce condizione per l’avvio effettivo dell’esercizio dell’impianto;

Attestata l’assenza di conflitto di interessi ai sensi dell’art.6bis della L. 241/1990;

Enunciato che  il  presente  provvedimento  è  soggetto  agli  adempimenti  in  materia  di 
trasparenza previsti dall’art. 29 del D.lgs 50/2016, dall’art. 27 del D.Lgs 33/2013 e dall’art.  
1,comma 32 della L.190/2012, che sono assolti tramite pubblicazione sul sito web della 
Provincia nella sezione “Amministrazione trasparente”;

DETERMINA

1. Di  rinnovare  l’iscrizione   dell’impresa Di  Prospero  S.r.l., C.F  e  P.IVA 
01107940684, con Sede Legale in Strada Vicinale Camerlengo n. 20/2 di Pescara (PE
), al n° 0081/R.N.P. PE di cui all’art. 216 del DLgs. 152/06, del registro provinciale (RIP
) delle imprese che hanno effettuato la comunicazione di inizio attività di recupero di 
rifiuti  non pericolosi, da esercitare nella Sede operativa sita in  Frazione Villanova, 
C.da Bucceri del Comune di Cepagatti (PE) al Foglio n. 3, particelle n. 519 sub 3,5,6;

2. Di  dare  atto  che  le  tipologie  di  rifiuti  (D.M.  05.02.1998  e  sm  –  allegato  1 
suballegato 1), i CER, le operazioni di recupero ed i quantitativi oggetto dell’attività 
sono quelli riportati nella tabella sottostante:

 All. Recupero Rifiuti in procedura semplificata

TIPOLOGIA
(D.M. 05.02.1998 e sm – allegato 1 

suballegato 1)

CER OPERA
ZIONI 

RECUP

Quantitativi massimi
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ERO
(all. C 
alla 

parte IV 
del 

D.L.gs 
152/06)

N° Descrizione

R13

Per tutte le 
operazioni di 

recupero escluse 
R1, R10 ed R13

Capacità 
max 

istantanea di 
stoccaggio 

(t)

Capacità 
totale 

annua (t)

Operazio
ne di 

recupero

Potenzi
alità 

annua 
(t)

7.1

Rifiuti costituiti da laterizi, 
intonaci e conglomerati di 
cemento armato e non, 
comprese le traverse e 
traversoni ferroviari e i pali 
in calcestruzzo armato 
provenienti da linee 
ferroviarie, telematiche ed 
elettriche e frammenti di 
rivestimenti stradali, 
purché privi di amianto 

101311
170101
170102
170103
170107
170802
170904

R13­R5 680 13.000 R5 13.000

7.6
Conglomerato bituminoso, 
frammenti di piattelli per il 
tiro al volo 

170302 R13­R5 680 10.000 R5 10.000

7.31­bis Terre e rocce di scavo 170504 R13­R5 680 2.000 R5 2.000
TOTALI 2.040 25.000 25.000

3. Di precisare che:
 l’impresa  GIANSANTE Costruzioni Edili dovrà rispettare quanto previsto dal DM 

n.69 del  28 marzo 2018 che disciplina la cessazione della qualifica di  rifiuto di 
conglomerato bituminoso - tipologia di rifiuti 7.6;

 l’avvio dell’attività di  recupero è subordinata alla sottoscrizione di idonea polizza 
fideiussoria assicurativa ai sensi della la D.G.R. n. 254/2016 “D.Lgs. 03.04.2006, n.  
152 e s.m.i.  -  L.  R:  19.12/.007,  n.  45 – Modalità  di  prestazione ed entità  delle 
garanzie finanziarie  relative alle  operazioni  di  recupero e smaltimento dei  rifiuti,  
bonifica  e/o  messa  in  sicurezza  permanente  di  siti  contaminati..”,  la  cui 
accettazione, ai sensi dell’art. 48 della LR 45/07, costituisce condizione per l’avvio 
effettivo  dell’esercizio  dell’impianto.  La  durata  della  garanzia  finanziaria  per 
l’esercizio delle operazioni di recupero deve essere pari a quella dell’autorizzazione 
maggiorata di due anni. Tale garanzia può essere prestata secondo piani annuali o 
quinquennali rinnovabili in modo da garantire la copertura per il predetto periodo. 
L’attività di recupero effettuata in mancanza di polizza fideiussoria e/o prima 
dell’accettazione della stessa è da intendersi esercitata in mancanza di titolo 
autorizzatorio;

 Secondo quanto previsto dal D.M. n. 350 del 21/07/98, per poter effettuare l’attività  
di recupero è necessario provvedere al pagamento annuale dei diritti d’iscrizione in 
favore  della  Provincia  di  Pescara  (l’ammontare  è  funzione  della  classe  di 
appartenenza)  entro  il  30  aprile  di  ciascun  anno,  in  mancanza  l’iscrizione  si 
considera sospesa;

 Caratteristiche impiantistiche:
L’impianto di recupero rifiuti oggetto della presente autorizzazione, già attivato in 
quanto si tratta di attività in essere, deve essere conforme:
- a quanto descritto nella documentazione e negli elaborati presentati a corredo 

dell'istanza  di  autorizzazione  unica  ambientale  conservati  agli  atti  degli  Enti 
competenti,

- alle prescrizioni contenute nel presente atto,
- in generale a quanto stabilito nell'intero corpus normativo vigente.
Qualunque  variazione  apportata  per  qualsiasi  motivo  in  fase  di  realizzazione 
dell'impianto  o  successivamente,  oppure  qualunque  difformità  da  norme  e 
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regolamenti  nazionali  e  regionali  vigenti,  in  qualunque  momento  riscontrata, 
comporterà l'invalidazione del presente atto;
- I rifiuti oggetto dell’attività di recupero devono per provenienza e caratteristiche 

essere conformi a quanto previsto, per ciascuna tipologia, dal D.M. 05/02/1998; 
analogamente le attività di recupero e le caratteristiche delle materie prime e/o 
dei  prodotti  ottenuti  devono essere conformi a quanto previsto,  per ciascuna 
tipologia, dal medesimo D.M.;

 L’impresa è tenuta a presentare alla Provincia di  Pescara ed all’ARTA Abruzzo – 
Distretto  Provinciale  di  Chieti,  a  mezzo  P.E.C.,  con  cadenza  semestrale, 
dichiarazione relativa ai rifiuti gestiti, secondo quanto previsto dalla D.G.R. 778/2010.

DISPONE
che  il  presente  provvedimento  venga  trasmesso,  oltre  che  alla  segreteria 
determinazioni  dell’Ente,  anche  alla  Regione  Abruzzo  DPC  025  –  Servizio  Politica 
Energetica, Qualità dell’aria, SINA, che lo inserirà nel provvedimento AUA nell’esercizio 
delle sue funzioni e competenze.

Contro il presente provvedimento potrà essere presentato ricorso al T.A.R. entro 
60 giorni dalla data di comunicazione dello stesso, ovvero ricorso straordinario al 
Presidente  della  Repubblica,  entro  120  giorni  dalla  suddetta  data  di 
comunicazione. Per gli atti di cui non sia richiesta la comunicazione individuale, i 
termini,  ai  fini  della  notificazione  del  ricorso,  decorrono dal  giorno in  cui  sia 
scaduto il termine della loro pubblicazione. 

Responsabile del procedimento: f.to Dott. HONORATI GIULIO

Pescara, 17/01/2019 Il Dirigente/Direttore di Servizio
f.to ING LUIGI URBANI
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